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Solo un mese di tempo per organizzare l’evento del 30 maggio. Polemica tra i promoter

Ritorno in Italia
Gli Stones a San Siro
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Cinema
Ciprì & Maresco
scoprono l’amore
Parlerà d’amore il nuovo film
di Ciprì&Maresco.Esarà,per
la prima volta, a colori. Dopo
Totò che visse due volte, che
ha suscitato maree di pole-
miche, i due autori palermi-
tani sono già al lavoro su
una sorta di documentario
sull’amore. «Ma non sarà
l’amore della tv di Costan-
zo e Maria De Filippi, quan-
to una narrazione poetica
con protagonisti sconfitti
ed emarginati». Nel film ci
saranno testimoni reali ma
anche alcuni degli «attori»
del duo. Ciprì e Maresco in-
tendono anche rendere
omaggio allo stile di Comizi
d’amore di Pasolini, «copia-
to da tutti, a cominciare
dalla cosiddetta tv verità».

Teatro
Un festival
con i ragazzi
XVI edizione della Rassegna
nazionale di teatro per la
scuola a Serra San Quirico,
paesino terremotato in pro-
vincia di Ancona dove, agli
inizidelsecolo,furonodepor-
tati 200 anarchici. In questo
piccolissimo borgo è in corso
fino al 2 maggio un’originale
manifestazione che coinvol-
ge 60 scuole e 1.500 ragazzi,
provenientidatuttaItalia.

Opera
Il Festival
rossiniano
Annunciata ieri a Roma la
XIX edizione del Rof, a Pesa-
ro. Quest’anno si incomincia
prima del Ferragosto. Il Festi-
val si inaugura con la ripresa
dell’Otello (8 agosto, repli-
che l’11, 14, 17 e 20), segui-
ta da quella dell’Isabella,
«teen-opera» dall’Italiana in
Algeri, composta da Azio
Corghi (9, 12 e 15). Per la
prima volta in edizione cri-
tica, si avrà (10, 13, 16, 19 e
22) La Cenerentola, con la
regia di Ronconi. Concerti
pianistici e di canto com-
pletano il Festival che ripor-
terà il 18, all’Auditorium
Pedrotti, Maurizio Pollini.

Primo Maggio
A Reggio Emilia
i Csi
«Siamo felici di festeggiare il
primoMaggioconunconcer-
to a Reggio Emilia. Ci piace
suonareacasanostraeperchi
sarà in piazza nel giorno della
festadei lavoratori»,diceGio-
vanni Lindo Ferretti dei Csi
annunciando la partecipa-
zione al grande concerto or-
ganizzato da Cgil, Cisl e Uil a
Reggio Emilia. Sul palco an-
chegliestAsia,gliAntennahe
gli Ulan Bator, tutti gruppi
che fanno parte della «fami-
glia»delConsorzioSuonatori
Indipendenti.

MILANO. «Cosa cavolo stai facendo
David? Perché non organizzi il no-
stro concerto in Italia?» Non capita
spessodivenirsvegliatinelcuoredel-
la notte da Mick Jagger e dev’essere
una bella emozione. Il destinatario
dellatelefonataèDavidZard,promo-
ter storico da qualche tempo un po‘
defilato dalla bagarre. «Perché non
mi ritrovo in questa nuova genera-
zione di promoter che vivono col
chiaro desiderio di soffiarmi gli arti-
sti, mentre io non ho mai fatto uno
sgarbo a nessuno» spiega. Oggi però
Zard torna inpistacon la«piùgrande
rock’n’roll band del mondo»: sarà
lui, infatti, l’organizza-
tore dello spettacolo
che iRollingStonester-
ranno il 30 maggio allo
stadio Meazza di Mila-
no. «Ho accettato per-
ché Milano è l’unica
città dovepuoi mettere
in piedi un megacon-
certo anche solo con
unmeseditempo».

È un ritorno forte-
mente voluto dagli
stessi Rolling, che in
Italia avevano suonato
consuccessonel1982e
con minor clamore nel
’90,complici imondia-
li di calcio e tante altre cosette. In en-
trambe le occasioni c’era sempre
Zard, che comunque preferisce glis-
sare sui brutti ricordi e puntare diret-
tamente sugli Stones attuali: l’incari-
co, dopo il fallimento della trattativa
col collega-rivale Fran Tomasi, che si
dice arrabbiato con i Rolling perché
mancava solo l’accordo su alcune
clausole e si riserva azioni legali, gli è
arrivatodapochigiorni, il tempomi-
nimoperavviare lamacchinaacui lo
sponsor Omnitel darà un grosso sup-
porto. La strategia di Zard è chiara:

inondare di informazioni tutti i me-
dia e tappezzare le città d’Italia con
migliaia di manifesti. Creare un
evento, insomma. E ora la notizia
fondamentale per i fans: i biglietti sa-
ranno disponibili dal 6 maggio pres-
so leabitualiprevenditeegli sportelli
della Cariplo (per informazioni, tel.
02-542754; su Internet: www.the-
musicnet.it). Ci saranno tre ordini di
posti: ordinario a 70.000 lire; tribune
a 100.000 lire e tribuna rossa a
150.000 lire (inclusi diritti di preven-
dita). Prezzi alti? Zard non è d’accor-
do. «A Londra i biglietti costano tutti
45 sterline, cioè135.000 lire, e l’Italia

ha i prezzi più bassi
d’Europa. Lo spettacolo
dei Rolling, del resto, ha
deicostipazzeschieloro
stessi,per ilconcertoita-
liano, andranno in per-
dita di 105.000 dollari.
MaJaggervolevaassolu-
tamente esibirsi in Ita-
lia.E,adirlaverità,itour
del gruppo non sono
fattiperguadagnare,ma
come veicolo promo-
zionale per il marchio
Rolling Stones. Infatti,
gran parte dei ricavi
vengono dal merchan-
dising e dal vecchio ca-

talogo discografico, che durante le
tournée arriva a quadriplicare le ven-
dite».

Quanto allo spettacolo, beh si par-
la di un megashow con un palco gi-
gante, tecnologie avanzatissime e
grande musica per tre ore, con par-
tenza bruciante sulle note della miti-
ca Satisfaction. A San Siro si comin-
cerà verso le 19 con i supporter
(probabilmente un gruppo italia-
no scelto fra Prozac+ e Almame-
gretta), mentre Mick, Keith e gli al-
tri saliranno sul palco alle 20.15.

La capienza massima sarà di
65.700 spettatori, con un incasso
in caso di «tutto esaurito» di 4 mi-
liardi e 400 milioni di lire. Il punto
di pareggio per Zard è invece fissa-
to intorno alle 50.000 presenze.
Intanto il promoter, gasato per il
rientro «stoniano», guarda al futu-
ro e annuncia un progetto a cui sta
lavorando da tempo: la creazione
per il prossimo anno di spazi esti-
vi, tipo feste dell’Unità, in tante
piazze italiane, con spettacoli di
qualità a prezzi bassi e utili legati a
un’associazione per la raccolta di
beni per il pronto intervento. Un

circuito (che, secondo Zard, po-
trebbe creare anche un migliaio di
posti di lavoro) a cui si potrà acce-
dere con una tessera che costerà
200.000 lire e garantirà una serie
di servizi, inclusa la possibilità di
assistere a eventi rock pagando un
biglietto intorno alle 10.000 lire.
Tra i nomi più grossi in ballo po-
trebbero esserci i Pink Floyd, sem-
pre che il chitarrista David Gil-
mour si schiodi dalle spiagge dora-
te dei Caraibi e riprenda a far mu-
sica.

Diego Perugini

DavidZard
«MickJaggermi
hatelefonatonel
cuoredellanotte
emihachiesto:
perchénonci
organizziun
concerto in
Italia?»

Tutti al cinema d’estate
Accordo Veltroni-Anica-Agis
Via libera al prolungamento della stagione cinematografica in
Italia. Ovvero all’apertura delle sale anche nei mesi estivi. La
decisione è stata presa nel corso di un vertice a palazzo Chigi
tra il vicepremier Veltroni, distributori (italiani e americani),
esercenti e produttori. «È stato un incontro positivo -
commenta Fulvio Lucisano presidente dell’Associazione delle
industrie cinematografiche (Anica) - soprattutto perché è la
prima volta che un politico del livello di Veltroni si interessa di
temi così concreti per il nostro settore». Le istituzioni, infatti, si
dovrebbero impegnare a promuovere l’iniziativa con una
campagna pubblicitaria mirata. «L’importante - prosegue
Lucisano - è che si ottenga anche l’uscita dei grandi titoli
americani. Infatti non si capisce perché se le pellicole Usa
arrivano in Inghilterra a giugno, in Italia si deve aspettare
settembre. Poi staremo a vedere come risponderà il pubblico».
Per Lucisano, infatti, si tratta di «riabituare la gente ad andare
al cinema anche d’estate. Del resto le abitudini si possono
cambiare». Oggi all’Anica ci sarà un nuovo incontro tra i
rappresentanti di categoria, per discutere nel dettaglio le
iniziative da prendere per il prolungamento della stagione.

Mick Jagger

MUSICA

Pino, Vasco e gli altri
Maxiparata di big
per il nuovo Festivalbar

ANNIVERSARI La cantata per le celebrazioni del bicentenario del poeta

«Che fai tu, luna, in ciel, dimmi che fai»
La voce di Giovanna Marini per Leopardi
Tutto esaurito e grande successo al Teatro Argentina di Roma. Da il «Coro dei morti» al «Canto notturno di
un pastore errante nell’Asia», un coraggioso omaggio con l’aiuto della Scuola Popolare di Musica di Testaccio.

ROMA. Riparte il carrozzone - sia
detto senza offesa - del Festivalbar.
Riparte dal cuore della Campania,
dalla Reggia vanvitelliana di Caser-
ta, il 22 e il 23 maggio (prevendite
dalla prossima settimana). Diversa-
mente dal concerto del10Maggiodi
piazza San Giovanni, diversamente
dalFestivaldiSanremo,alleduepri-
me serate della manifestazione di-
retta da Vittorio Salvetti partecipa-
no volentieri tutti i big, tutti i can-
tautori. In questo caso, infatti, le ca-
se discografiche sono consenzienti,
anzi Festivalbar è il trionfo della di-
scografia. La compilation del 1997,
tanto per dirne una, ha venduto
1.200.000 dischi. Così sono pro-
prio tanti e impor-
tanti, quelli che gio-
cheranno nel circo
che partirà da Caser-
ta, s’interromperà in
occasione dei mon-
diali di calcio di
Francia e si conclu-
derà - probabilmente
- all’Arena di Verona
il 5 settembre. Pino
Daniele e Vasco Ros-
si, innanzitutto, au-
tori anche delle sigle.
Patty Pravo, Simple
Minds, Luca Carbo-
ni, Natalie Imbru-
glia, Biagio Antonac-
ci, Giorgia, Simply Red, Fiorella
Mannoia, Nek, Articolo 31, Aqua,
All Saints, Ricky Martin, Gianlu-
ca Grignani e Eros Ramazzotti,
che scenderà a Caserta diretta-
mente dallo stadio di San Siro,
dove terrà il 22 un suo concerto.

Le due serate del Festivalbar sa-
ranno trasmesse su Italia 1 il 27
maggio e il 3 giugno alle 20.45, e
avranno dei conduttori e degli
ospiti i cui nomi non sono stati
ancora divulgati. «A differenza di
Sanremo, dove si parla dei pre-
sentatori per quattro mesi e si tra-
scurano i cantanti - ha dichiarato
ieri Vittorio Salvetti - al Festival-
bar la cosa più importante è il
cast musicale: prima penso al pre-
stigio dei luoghi dove andare, al-

l’aspetto tecnico-artistico delle ri-
prese televisive e all’importanza
del mercato discografico collega-
to alla manifestazione e poi tutto
al resto».

Numerose le iniziative “collate-
rali”, come «Al Museo gratis con
Festivalbar», d’intesa con il Co-
mune di Napoli e la Soprinten-
denza ai monumenti del capo-
luogo campano. Chi acquisterà
un biglietto per una delle serate
di Caserta (lire 25.000 più pre-
vendita), avrà diritto a visitare
gratuitamente il museo di Capo-
dimonte e di entrare con lo scon-
to alla mostra “Dai Borboni ai Sa-
voia”, prorogata al 31 maggio

proprio dopo l’accor-
do con il Festivalbar.
Nella reggia sarà poi
allestita una tribuna-
vip “benefica”, di 640
posti, a prezzo mag-
giorato (70.000 lire):
il ricavato andrà co-
me contributo al con-
gresso internazionale
sul cancro che si svol-
gerà a Venezia negli
stessi giorni.

A giugno saranno
registrate le puntate
di Festivalbar che an-
dranno in onda a lu-
glio, da Capoliveri al-

l’Elba e Lignano Sabbiadoro. Per
l’Arena di Verona si è in trattati-
ve, che sembrano volgere al me-
glio, dopo cinque anni di divieti
alla manifestazione. Che ha il
”difettuccio” di svolgersi in play-
back, in modo che le esibizioni
corrispondano il più possibile a
quelle messe a punto, nei minimi
particolari, in sala di registrazio-
ne. Alla eventuale critica, Vitto-
rio Salvetti ha replicato ieri un
po‘ sdegnato: «Gli artisti possono
scegliere ogni tipo di esibizione,
dal vivo su base o in playback».
«Anche se è preferibile quest’ulti-
mo - ha aggiunto - a tutto vantag-
gio del fruitore che gode di un ri-
sultato più pulito e più vicino al
disco».

ROMA. Sembrava, ad alcuni, un az-
zardo. L’azzardo che, nello stesso
teatro(l’Argentina)dellastessacittà
(questa Roma che è sempre più l’A-
mor del mondo), si registrò quan-
do Rossini propose il suo Barbiere
(1816), sfidando quello di Paisiel-
lo, risalente al 1782. Tra le due
opere correvano trentaquattro
anni e non c’era affatto da scan-
dalizzarsi. Questo, pensiamo, va-
le anche per il Coro di morti di
Leopardi (precede il «Dialogo di
Federico Ruysch e delle sue mum-
mie», dodicesima delle venti-
quattro «Operette morali») che fu
messo in musica da Goffredo Pe-
trassi nel 1941 e, adesso (ecco il
presunto azzardo) da Giovanna
Marini, musicista del popolo,
che, al popolare, sempre sa ag-
giungere il richiamo imperioso
della grande storia culturale. Pen-
siamo alle «Cantate» Evviva Vol-
taire e Montesquieu, al suo Pour
Pier Paolo, alla composizione su
versi di Montale, Spesso il male di
vivere ho incontrato. È la cosa più
naturale di questo mondo che sia
toccato alla Marini riportare tra
la gente la presenza di Leopardi
nei duecento anni della nascita
(1798-1998). L’Università La Sa-
pienza e il Comune di Roma han-
no dato a lei questo incarico, pro-
ponendo anche i versi da mettere
in musica. Il primo è, appunto, il
suddetto Coro di morti, tirato in
ballo non per un azzardo, ma per
saggiare, dopo quasi sessant’anni,
un nuovo riaccostamento al Leo-
pardi da parte della musica. Nel
1941 l’Italia, già avviata nella
guerra, si inoltrava tra mille ma-
cerie; adesso c’è un’Italia protesa
al nuovo millennio in un oriz-
zonte europeo. Senonché, la me-
ditazione sul destino umano (so-
lo la morte è eterna) non è meno
profonda.

Giovanna Marini ha mobilitato
intorno alle sue composizioni la
partecipazione della gloriosa
Scuola popolare di musica del Te-
staccio, inserendo Leopardi tra il
grande coro della Scuola e il suo-

no di un quartetto
d’archi, al quale è af-
fidato uno slancio li-
rico, escluso dagli in-
terventi del coro. Le
poesie vengono pri-
ma lette (a ciò hanno
provveduto Antonio
Piovanelli e Anna
Maria Gherardi) e poi
riascoltate nella tra-
sposizione musicale.
Il teatro è nel buio (si
sentono come rombi
d’un sotterraneo gli
arrivi e le partenze
del tram che ha il ca-
polinea di fronte al
teatro), si levano i
suoni d’un violoncel-

lo, poi degli altri strumenti e le
voci del coro in un arcaico graffi-
to musicale, appena sbalzato in
un palpito vitale. Al tormento
delle mummie che si rianimano e
ritornano nel silenzio, bene si af-
fianca L’ultimo canto di Saffo, per
voci femminili e l’intervento d’u-
na viola che, intensamente, Luca
Sanzò sospinge nello spazio.
Quartetto e coro al completo si
avventurano, poi, ma non si sper-
dono, nello smisurato deserto
spalancato da Leopardi nell’am-
pio Canto notturno di un pastore er-
rante nell’Asia.

Dalla «innocente» domanda
del primo verso: Che fai tu, luna,
in ciel? alla tragica conclusione: È
funesto a chi nasce il dì natale, si
svolgono circa centocinquanta
versi, fondamentali nella vita e
nella poetica del Leopardi. Il graf-
fito sonoro si era fatto più sobrio
e scarno, mentre le voci intreccia-
vano una inquieta tessitura sal-
modiante.

Dopo poco più di un’ora dall’i-
nizio, le luci si sono riaccese e
Giovanna Marini tra i suoi inter-
preti - ha diretto l’esecuzione
Renzo Renzi - è stata a lungo ap-
plaudita. Il teatro era gremito.
Piacerebbe che la Scuola di Te-
staccio potesse ripetere questa
composizione Per Giacomo Leo-

pardi, facendola precedere da una
più approfondita informazione
sui testi che, in teatro, sono stati
distribuiti sporadicamente e in-
completi. Non c’erano i versi del
Coro di morti che andrebbero illu-
strati con tutto il seguito del dia-
logo tra le mummie e il loro im-
balsamatore. Un evviva, intanto,
ci vuole. È straordinariamente
emozionante ritrovarsi a tu per tu
con «Giacomino nostro». Soltan-
to così un antico professore, al Li-
ceo, repubblicano e mazziniano,
ci indicava il poeta che festeggia-
mo per i duecento anni.

Erasmo Valente
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Giovanna Marini
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Donne in Musica
un progetto
per il Giubileo

La Fondazione Donne in
Musica, di cui è presidente
la musicista e musicologa
Patricia Adkins Chiti, ha
ricevuto il Logo Vaticano
per le celebrazioni del
Grande Giubileo dell’Anno
2000 per il suo progetto:
«Donne in Musica: Il
paradosso dell’Amore -
Meditazioni Liturgiche». Il
progetto, l’unico al
femminile che ha ricevuto
l’ambito riconoscimento,
nella sua programmazione
prevede a Roma, Fiuggi e
Anagni oltre 200
manifestazioni musicali
imperniate sulla musica
sacra composta da donne
del passato e su lavori
contemporanei
commissionati
appositamente, al fine di
valorizzare la creatività
femminile in tutti i tempi.

Natalie Imbruglia


